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Anno XXIX Supplemento al n° 14   31 luglio 2017  IN QUESTO SUPPLEMENTOIN QUESTO SUPPLEMENTOIN QUESTO SUPPLEMENTOIN QUESTO SUPPLEMENTO 1. 1. 1. 1. IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016 . 2. Voucher: le nuove opportunità 2. Voucher: le nuove opportunità 2. Voucher: le nuove opportunità 2. Voucher: le nuove opportunità ––––    Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.  1)1)1)1)    IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016IRAP. Deducibilità contributi sociali per l’anno 2016 ....        La legge di Stabilità per il 2016 (n. 208/2015) ha sancito, per i coloro che esercitano le attività agricole (salvo alcune eccezioni che poi si vedranno), l’esonero del pagamento dell’IRAP e ciò con effetto  dal periodo d’imposta 2016. Resta l’imposta, al 3,9% per le aziende dell’agriturismo, di allevamento con terreno insufficiente a produrre almeno un quarto dei mangimi necessari e per le altre attività connesse, quali ad es. le produzioni di vegetali su più piani produttivi, attività di trasformazione o manipolazione di prodotti  escluse dal reddito agrario, le prestazioni di servizi ex art. 2135, c. 3 codice civile , ecc.), nonché, secondo i limiti legali specifici,  per le attività di produzione di energia da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, le produzioni da biogas. Allo stato quindi le deduzioni per lavoro dipendente competono unicamente  in relazione ai dipendenti addetti alle attività soggette a IRAP. Per i lavoratori che prestino la loro attività in aziende le quali svolgano entrambe le attività ( soggette ad IRAP e tradizionali non soggette) l’importo delle deduzioni dovrà essere  ridotto della quota imputabile all’attività agricola esclusa. La  mate-ria ancorché residuale è disciplinata dall’art. 11 del d.lgs. n. 446/1997, dalla legge n. 296/2006 (Legge di Stabilità per il 2007), dalla legge n. 147/2013 (Legge di Stabilità per il 2014) e dalla legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità per il 2015). Sono deducibili quindi  
• i “contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro”; 
• un importo pari a 7.5007.5007.5007.500 euro per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta, elevati a 13.50013.50013.50013.500 euro per le donne e i giovani fino a 35 anni. Nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia l’importo è pari a 15.00015.00015.00015.000 euro, elevati a 21.00021.00021.00021.000 euro per le donne e i giovani fino a 35 anni . 
• il costo complessivo per il  lavoro dipendente a tempo indeterminato sopportato dai datori rientranti nella fatti-specie di cui al  d.lgs. n. 446/1997 ( artt. 5, 5 bis, 6, 7, 8, 9) società di capitali ed enti commerciali, società di perso-ne e imprese individuali, banche e altri enti e società finanziari, imprese di assicurazione, persone fisiche e società semplici esercenti arti e professioni, produttori agricoli titolari di reddito agrario. Si ricorda che la deduzione è ammessa,  nei limiti del 70 per cento della differenza prevista dalla norma , calcolata per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due anni a partire dalla data di ces-sazione del precedente contratto. Ancora si rileva come le deduzioni non possano eccedere il limite massimo  della retribuzione e dagli altri oneri e spese a carico del datore di lavoro; così come siano non cumulabili poiché  alternati-ve rispetto a quelle riconosciute agli apprendisti, ai disabili, ai lavoratori con contratto di formazione e lavoro e di quelli addetti alla ricerca e sviluppo, ai titolari della deduzione di 1.850 euro, su base annua, per ogni lavoratore di pendente impiegato nel periodo d'imposta fino a un massimo di cinque, per i soggetti con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della produzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, ovvero per i lavoratori a tempo indeterminato assunti ad incremento della base occupazionale. In ogni caso il criterio di de-duzione dei contributi previdenziali ed assistenziali secondo il principio di cassa si applica ai soggetti che determina-no la base imponibile IRAP mediante il riferimento alle risultanze della contabilità IVA; per gli altri soggetti si applica il principio di competenza. Vediamo le deducibilità rispetto ad ogni soggetto interessato.  COLTIVATORICOLTIVATORICOLTIVATORICOLTIVATORI    DIRETTIDIRETTIDIRETTIDIRETTI    Per i coltivatori diretti ( e assimilati) sono unicamente deducibili  dalla base imponibile le somme  relative ai contribu-ti per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro corrisposti nel corso del 2016 per se stessi  
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e per le unità attive del proprio nucleo familiare.. Essendo l’escussione INAIL indiretta (tramite INPS) questi gli impor-ti di competenza infortunistica:                   LLLLAVORATORIAVORATORIAVORATORIAVORATORI    DIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTI    CONCONCONCON    CONTRATTOCONTRATTOCONTRATTOCONTRATTO    AAAA    TEMPOTEMPOTEMPOTEMPO    DETERMINATODETERMINATODETERMINATODETERMINATO    Anche per  i datori di lavoro agricoli  che occupano operai  a tempo determinato gli importi deducibili dalla base im-ponibile IRAP sono relativi ai soli contributi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro del 2016. Anche in questo caso la escussione è indiretta. Questi gli importi INAIL.                 IIIIMPIEGATIMPIEGATIMPIEGATIMPIEGATI    QUADRIQUADRIQUADRIQUADRI    EEEE    DIRIGENTIDIRIGENTIDIRIGENTIDIRIGENTI    AAAAGRICOLIGRICOLIGRICOLIGRICOLI     Anche per le figure impiegatizie  si possono dedurre  i contributi versati obbligatoriamente all’ENPAIA nel 2016 per  l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; l’aliquota ENPAIA è la seguente: Impiegati = 0,50 %;  Dirigenti = 1,00 %     LAVORATORILAVORATORILAVORATORILAVORATORI    DIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTIDIPENDENTI    CONCONCONCON    CONTRATTOCONTRATTOCONTRATTOCONTRATTO    AAAA    TEMPOTEMPOTEMPOTEMPO    INDETERMINATOINDETERMINATOINDETERMINATOINDETERMINATO    Come accennato in precedenza i datori di lavoro possono dedurre dalla base imponibile IRAP  un importo pari a 7.5007.5007.5007.500 euro per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta, elevati a 13.50013.50013.50013.500 euro per le donne e i giovani fino a 35 anni. Nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia l’importo è pari a 15.00015.00015.00015.000 euro, elevati a 21.00021.00021.00021.000 euro per le donne e i giovani fino a 35 anni; le de-duzioni sono soggette ai limiti della regola del de minimis. Tutte le deduzioni innanzi citate devono essere proporzio-nate  ai giorni di durata effettiva del rapporto; per il part-time a tempo indeterminato le deduzioni  devono  essere ridotte in proporzione. Ancora è deducibile  il costo complessivo per il  lavoro dipendente a tempo indeterminato sop-portato dai datori rientranti nella fattispecie di cui al  d.lgs. n. 446/1997 ( artt. 5, 5 bis, 6, 7, 8, 9) società di capitali ed enti commerciali, società di persone e imprese individuali, banche e altri enti e società finanziari, imprese di assicu-razione, persone fisiche e società semplici esercenti arti e professioni, produttori agricoli titolari di reddito agrario. (M. Mazzanti)  2) Voucher: le nuove opportunità 2) Voucher: le nuove opportunità 2) Voucher: le nuove opportunità 2) Voucher: le nuove opportunità ––––    Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.Circolare I.N.P.S.        L’art. 54 bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in legge n. 96 del 21 giugno 2017(pubblicata in G.U.     

COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E MEZZADRI CONTRIBUTO CAPITARIO 2015 SCADENZASCADENZASCADENZASCADENZA COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA NORM. (€) MONTMONTMONTMONT. . . . EEEE    SVANTSVANTSVANTSVANT. (. (. (. (€)€)€)€) 16/01/2016 4° Rata 2015 192,12 133,04 CONTRIBUTO CAPITARIO 2016 SCADENZASCADENZASCADENZASCADENZA COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA NORM. (€) MONTMONTMONTMONT. . . . EEEE    SVANTSVANTSVANTSVANT. (. (. (. (€)€)€)€) 18/07/2016 1° Rata 2016 192,12 133,04 16/09/2016 2° Rata 2016 192,12 133,04 16/11/2016 3° Rata 2016 192,12 133,04 Totale (€)   768,50768,50768,50768,50 532,18532,18532,18532,18 

OPERAI AGRICOLI ALIQUOTA INFORTUNI 2015 SCADENZASCADENZASCADENZASCADENZA COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA NORM. (%) SVANTSVANTSVANTSVANT. (%). (%). (%). (%) MONTMONTMONTMONT. (%). (%). (%). (%) 16/03/2016 3° Trim. 2015 13,2435 4,2379 3,310875 16/06/2016 4° Trim. 2015 13,2435 4,2379 3,310875 ALIQUOTA INFORTUNI 2016 SCADENZASCADENZASCADENZASCADENZA COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA NORM. (%) SVANTSVANTSVANTSVANT. (%). (%). (%). (%) MONTMONTMONTMONT. (%). (%). (%). (%) 16/09/2016 1° Trim. 2016 13,2435 4,2379 3,310875 16/12/2016 2° Trim. 2016 13,2435 4,2379 3,310875 
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n. 144 del 23 giugno 2017) ha introdotto, tra mille polemiche,  le prestazioni di lavoro occasionali. Sulla materia è intervenuta la circolare INPS n. 107 del 5 luglio u.s.. La disposizione normativa prevede, per i datori di lavoro, la possibilità di utilizzare prestazioni di lavoro occasionali, secondo due modalità: il Libretto Famiglia (denominato an-che “LF”) ed il Contratto di prestazione occasionale (denominato anche “Cpo”). La legge definisce le prestazioni di lavoro occasionali intendendosi come tali le attività lavorative che vengono rese nel rispetto delle previsioni che regolano i contratti di lavoro introdotti dalla norma – Libretto Famiglia e Contratto di prestazione occasionale – e dei limiti economici, riferiti all’anno civile di svolgimento della prestazione lavorativa: A)A)A)A) per ciascun prestatore, avuto riguardo alla totalità degli utilizzatori, il compenso potrà essere non superiore a 5.000 euro – art. 54 bis, comma 1, lett. a); B)B)B)B) per ciascun utilizzatore, avuto riguardo alla totalità dei prestatori, con compensi di importo non superiore a 5.000 euro – art. 54 bis, comma 1, lett. b); C)C)C)C) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in fa-vore del medesimo utilizzatore, potrà ammontare ad importi non superiori a 2.500 euro – art. 54 bis, comma 1, lett. c). Tali importi sono al netto di contributi, premi assicurativi e costi di gestione. La circolare INPS specifica, inoltre, rispetto al limite di cui alla precedente lettera b), che al fine del rispetto dei limiti di compenso annuo riferiti a cia-scun utilizzatore con riguardo alla totalità dei prestatori, la misura del compenso è calcolata sulla base del 75% del suo effettivo importo per le seguenti categorie: 1)1)1)1) soggetti titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 2)2)2)2) giovani con meno di venticinque anni di età, quando regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università; 3)3)3)3) persone disoccupate; 4)4)4)4) percettori di pre-stazioni integrative del salario, di reddito di inclusione, ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. Le catego-rie di cui sopra sono peraltro quelle ammesse nell’ambito del settore agricolo. I compensi erogati non incidono sullo status di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno; i compensi sono esenti da tassazione ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisi-che. La norma prevede, poi, un limite di durata pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile (cioè di 365/366 giorni). Per il settore agricolo, il limite è pari al rapporto tra il limite di importo dei compensi di € 2.500,00 (per cia-scun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori) e la retribuzione oraria individuata dai CCNL. Non si può ricorrere a prestazioni di lavoro occasionali per i lavoratori con i quali l’utilizzatore abbia in corso un rapporto di la-voro subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa; analogamente per i casi in cui l’utilizzatore abbia avuto con il prestatore, entro i sei mesi precedenti, un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause ed ai riposti settimanali come previsti per i nomarli lavoratori (D.Lgs. n. 66/2003). Rispetto ai vecchi “voucher” il compenso è corrisposto dall’INPS entro il 15 del mese successivo alla prestazione. Il pagamento avviene unicamente attraverso accredito delle somme sul con-to corrente bancario fornito dal prestatore all’atto della registrazione o a seguito di successive variazioni dei dati anagrafici ovvero, in mancanza dell’indicazione dei dati bancari, attraverso bonifico bancario domiciliato che può essere riscosso presso uno degli uffici territoriali di Poste Italiane S.p.A.. La gestione delle prestazioni occasionali, compresi i pagamenti, è resa da un’apposita piattaforma telematica predisposta dall’INPS, fruibile accedendo al sito internet dell’Istituto - www.inps.it - al servizio: Prestazioni Occasionali. Contratto di prestazione occasionaleContratto di prestazione occasionaleContratto di prestazione occasionaleContratto di prestazione occasionale. . . .     Come detto i voucher sono stati sostituiti in particolare con questa tipologia contrattuale (Cpo). La circolare INPS precisa che il Contratto di prestazione occasionale (Cpo) è il contratto mediante il quale un utilizzatore acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità. La misura del compenso è fissata dalle parti, ma non potrà essere inferiore, salvo quanto già detto per il settore agricolo, al livello minimo, sta-bilito in € 9,00 per ogni ora di prestazione lavorativa. L’importo giornaliero non può essere inferiore alla misura mini-ma corrispondente a quattro ore lavorative, pari quindi a € 36,00, ciò anche qualora la durata effettiva della presta-zione lavorativa giornaliera sia inferiore a quattro ore.  Al compenso, si applicano con oneri a carico dell’utilizzatore: - contribuzione ivs alla Gestione separata INPS, nella misura del 33,0 %; - premio assicurativo INAIL, nella misura del 3,5 %. In pratica per un compenso minimo orario di € 9,00, la misura del costo ulteriore per l’utilizzatore dei predetti oneri è pari a € 2,97 (INPS ivs), € 0,32 (INAIL). Sui versamenti sono dovuti inoltre gli oneri di gestione della prestazione di lavoro occasionale e dell’erogazione del compenso al prestatore nella misura dell’1,0 %.  Non è possibile utilizzare il contratto di cui si discute per i datori di lavoro con più di cinque lavoratori a tempo inde-terminato (comprendendosi anche le figure degli apprendisti). Ai fini del computo si includono i dipendenti di ogni qualifica (lavoranti a domicilio, dirigenti, ecc…), si computano anche i lavoratori part – time nonché i lavoratori inter-mittenti in rapporto all’effettivo orario svolto. La media occupazionale, precisa l’INPS, si calcola sul semestre (dall’ottavo al terzo mese antecedente la data di svolgimento della prestazione). Nella fase di inizio il requisito occupa-zionale sarà autocertificato attraverso la piattaforma telematica. La legge viete il ricorso al contratto di prestazioni occasionali, in alcuni casi:  a)a)a)a) da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l’attività di escavazione o di lavora-zione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere;  b)b)b)b) nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi;  c)c)c)c) in agricoltura, salvo quanto appresso.   
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Norme relative all’agricolturaNorme relative all’agricolturaNorme relative all’agricolturaNorme relative all’agricoltura. . . .     Per le imprese del settore agricolo, sempre salvo il limite dei cinque dipendenti, la possibilità di ricorso al contratto di prestazione occasionale è possibile, come si accennava innanzi, in analogia a quanto in precedenza vigente con i vecchi voucher, per:  a) a) a) a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;  b)b)b)b) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università;  c)c)c)c) persone disoccupate;  d)d)d)d) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione, ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. I lavoratori non devono risultare iscritti in uno degli elenchi anagrafici comunali degli Operai a Tempo Deter-minato - OTD.  La circolare precisa che nel settore agricolo il compenso minimo orario è pari all'importo della retribuzione oraria del-le prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo  nazionale stipulato dalle associazioni sindaca-li più rappresentative a livello nazionale. In particolare, sono previsti tre importi orari differenti, a seconda dell’Area di appartenenza del lavoratore.  Più precisamente, la misura della retribuzione oraria minima stabilita dal CCNL stipulato dalla Organizzazioni sinda-cali maggiormente rappresentative a livello nazionale (CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti) è la seguente: - area 1: € 7,57; - area 2: € 6,94; - area 3: € 6,52. Sono escluse perciò le retribuzioni previste dai vari CPL (contratti provinciali di secondo livello). Da notare, peraltro, come la circolare INOS si riferisca alle retribuzioni degli operai floro e non a quelle degli operai agricoli addetti in aziende tradizionali, per le quali il CCNL prevede salari mensili (da suddividere poi in base oraria).  L’importo del compenso giornaliero non potrà essere inferiore alla somma calcolata sull’orario minimo di quattro ore lavorative, anche qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa giornaliera sia inferiore.  Dal punto di vista pratico, la norma stabilisce l’onere di comunicazione: almeno sessanta minuti prima dell’inizio dello svolgimento del-la prestazione lavorativa, l’utilizzatore, mediante la piattaforma informatica INPS o per il tramite dei servizi di contact center dell’INPS, dovrà fornire le seguenti informazioni: - i dati identificativi del prestatore; - la misura del compenso pattuita; - il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa; - la durata della prestazione lavorativa collocata entro un periodo massimo di tre giorni consecutivi; - altre informazioni per la gestione del rapporto di lavoro.  La comunicazione avviene per il tramite di un calendario giornaliero gestito con la procedura INPS, dovendosi indi-care, da parte dell’utilizzatore, l’arco temporale della prestazione, da uno a tre giorni consecutivi, nonché della dura-ta complessiva della predetta prestazione.  Essendo la comunicazione preventiva (cioè da fornire prima dello svolgimento della prestazione lavorativa), la circo-lare INPS prevede, per motivi di carattere straordinario (per es., indisponibilità sopravvenuta del prestatore, condizio-ni climatiche non idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa), la prestazione non dovesse iniziare,  l’utilizzatore effettua, per il tramite della procedura telematica INPS, la revoca della dichiarazione, e ciò entro le ore 24.00 del terzo giorno successivo alla data conclusiva dell’arco temporale  originariamente previsto per lo svolgi-mento della prestazione (non superiore a tre giorni consecutivi). Decorso il terzo giorno successivo alla data conclu-siva dell’arco temporale originariamente previsto per lo svolgimento della prestazione, l’INPS procede ad integrare il compenso pattuito dalle parti nell’ambito del primo prospetto paga da formare, nonché a valorizzare la posizione assicurativa del lavoratore ai fini IVS e INAIL, trattenendo altresì le somme destinate al finanziamento degli oneri gestionali.  SanzioniSanzioniSanzioniSanzioni. . . .     Le disposizioni normative prevedono che, nel caso in cui vengano superati i limiti complessivi - importo di € 2.500,00 per ciascuna prestazione resa da un singolo prestatore in favore di un singolo utilizzatore – o, comunque, il limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile, il relativo rapporto si trasforma in un rappor-to di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato.  Nel settore agricolo, il suddetto limite di durata è pari al rapporto tra il limite di importo di cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo stipulato dalle asso-ciazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In caso di violazione dell'obbligo di co-municazione preventiva all’Inps delle prestazioni da ef-fettuarsi ovvero di uno dei divieti sopra accennati, si ap-plica la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-mento di una somma da € 500,00 a euro € 2.500,00 per ogni prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione. Non si applica la procedura di diffida. In un prossimo contributo illustreremo il c.d. “Libretto di Famiglia”. (M. Mazzanti)          


